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Approfondimenti richiesti nel contributo del Settore Tutela del Natura e del Mare della Regione Toscana con 
�O�·�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���S�D�U�D�J�U�D�I�L���P�R�G�L�I�L�F�D�W�L���H���R���L�Q�W�H�J�U�D�W�L: 
 
1. Analisi degli impatti e delle eventuali incidenze cumulative delle diverse previsioni del PSI, con particolare 

riferimento alle UTOE 1 e 2 
Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 
5. LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

7���������/�H���D�Q�D�O�L�V�L���G�H�J�O�L���L�P�S�D�W�W�L���G�H�O�O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���G�H�O���3�6�,���G�H�O�O�¶�8�7�2�(�������H���� 
7�������������$�����������1�X�R�Y�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���U�L�F�H�W�W�L�Y�D���³�3�D�U�F�R���D�F�T�X�D�W�L�F�R�´���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���0�D�U�L�Q�D���G�L���%�L�E�E�R�Q�D 
7�������������$�����������1�X�R�Y�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���U�L�F�H�W�W�L�Y�D���³�$�U�H�D���P�X�O�W�L�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�H���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���0�D�U�L�Q�D���G�L���%�L�E�E�R�Q�D�´ 
7.4.3. A.06) Nuova struttura turistico-ricettiva alberghiera in località Marina di Bibbona 
7.4.4. A.17) e B.6) Nuova area a parcheggio pubblico e viabilità ciclabile in località Marina di Bibbona 
7.4.5. B.1) Nuova viabilità riservata ai pedoni ed ai mezzi di soccorso in loc. Marina di Bibbona 

7.5. Gli impatti e le eventuali incidenze cumulative 
 
2. Analisi delle tipologie di habitat presenti, ai sensi della D.G.R. n. 505 del 17.05.2018 e relativi allegati 

Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 
4. LE CARATTERISTICHE GENERALI 

4.1. Il Tomboli di Cecina �± IT5160003 
4.1.1. Gli habitat  
4.1.2. La flora e la fauna segnalate da Natura 2000 
4.1.3. Le misure di conservazione 
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4.2. Il Padule di Bolgheri �± IT5160004 
4.2.1. Gli habitat  
4.2.2. La flora e la fauna segnalate da Natura 2000 
4.2.3. Le misure di conservazione 

4.2.3.1. La DGR 454/2008 
4.2.3.2. La DGR 1223/2015. Misure generali di conservazione 
�������������������/�D���'�*�5�������������������������0�L�V�X�U�H���V�S�H�F�L�I�L�F�K�H���G�L���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���H���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�O���V�L�W�R 

4.3. I boschi di Bolgheri, Bibbona e Castiglioncello �± IT5160005 
4.3.1. Gli habitat  
4.3.2. La flora e la fauna segnalate da Natura 2000 
4.3.3. Le misure di conservazione 

4.3.3.1. La DGR 1223/2015. Misure generali di conservazione 
4.3.3.2. La DGR 1223/2015. Misure specifiche di �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���H���S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�O���V�L�W�R 

4.4. Il Repertorio Naturalistico Toscano (Re.Na.To) 
4.4.1. Gli anfibi 
4.4.2. I mammiferi 
4.4.3. I molluschi 
4.4.4. Gli uccelli 

 
3. Esame delle previsioni del PSI alla luce delle criticità evidenziate nella D.G.R. 644/2004 

Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 
8.1. Le previsioni del PSI in relazione alle criticità dei siti individuate nella D.G.R. 644/2004 
 

4. �(�V�D�P�H�� �G�H�W�W�D�J�O�L�D�W�R�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�E�O�H�P�D�W�L�F�K�H�� �F�R�Q�Q�H�V�V�H�� �D�O�O�·�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �F�D�U�L�F�R�� �X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Qato dalle 
�S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���G�L���Q�X�R�Y�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���U�L�F�H�W�W�L�Y�H���H���W�X�U�L�V�W�L�F�K�H���V�X�J�O�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L���I�O�X�Y�L�D�O�L���H���V�X�O�O�H���D�U�H�H���O�D�F�X�V�W�U�L���H���X�P�L�G�H���>�«�@ 
Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 

8.2. Le previsioni del PSI, gli ecosistemi fluviali, le aree lacustri e umide e le misure di conservazione della D.G.R. 
       1223/2015 
 

5. Analisi degli effetti indiretti delle previsioni urbanistiche sui siti della rete Natura 2000, con particolare 
riferimento ai prelievi idrici e al recapito di scarichi 
Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 

8.3. Le analisi degli effetti indiretti delle previsioni del PSI sui siti della Rete 2000 
 

6. Indicazione di eventuali misure di mitigazione volte ad attenuare potenziali impatti e a superare le criticità 
evidenziate, nonché al fine di assicurare livelli ottimali di compatibilità ambientale delle previsioni del PSI 
Sono stati aggiornati e/o integrati i seguenti paragrafi: 

8.6. Le misure di mitigazione 
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1. LA PREMESSA 
 

La presente analisi di incidenza viene redatta a corredo del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del 
Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Bibbona (LI) e di Casale Marittimo (PI). 

�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���V�L���U�H�Q�G�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D���S�H�U���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���Q�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�R�P�X�Q�D�O�H���G�H�O���6�,�&���=�3�6���,�7�����������������³�3�D�G�X�O�H���G�L���%�R�O�J�K�H�U�L�´�����6�,�5��
�����%�������6�,�&���,�7�����������������³�%�R�V�F�K�L���G�L���%�R�O�J�K�H�U�L�����%�L�E�E�R�Q�D���H���&�D�V�W�L�J�O�L�R�Q�F�H�O�O�R�´�����6�,�5�����������H���=�3�6���³�7�R�P�E�R�O�R���G�L���&�H�F�L�Q�D�´���,�7�������������������6�,�5��
49). 

 
 

2. IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 

Gli strumenti legislativi di riferimento per la tutela della biodiversità derivano �G�D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H di due specifiche direttive: 
�x la direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 concernente la Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche �± Direttiva 92/43/CEE Habitat 
�x del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

�± Direttiva 2009/147 Uccelli, ex Direttiva 79/409/CEE Uccelli. 
La Direttiva Uccelli è stato il primo strumento di protezione della biodiversità a livello europeo. Essa persegue la 

conservazione delle specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio degli Stati membri e dei loro 
habitat, conservazione deve essere attuata anche mediante �O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H di zone di protezione speciale (ZPS). Essa 
stabilisce, in particolare un elenco di specie (Allegato I), le protezioni speciali per le specie presenti nelle singole zone.  

La Direttiva Habitat, invece, ha lo scopo di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli 
habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri. A questo fine sono 
definiti gli elenchi degli habitat e delle specie di interesse comunitario (Allegati I, II e IV), e sono individuate delle aree 
protette definite �³�6�L�W�L di Interesse �&�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�R�´ (SIC) sulla base della presenza di specie o habitat indicati nella Direttiva.  

I Siti di Importanza Comunitaria (SIC) individuati dalla Direttiva Habitat e le Zone di Protezione Speciale (ZPS) della 
Direttiva Uccelli costituiscono la Rete Natura 2000, un sistema coordinato e coerente di aree protette attraverso la quale 
garantire il mantenimento ed il ripristino in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie 
interessate nella loro area di distribuzione naturale.  

Le direttive comunitarie sono state recepite dalla normativa nazionale rispettivamente dalla D.P.R. 8 settembre 1997, 
n. 357 �³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R recante attuazione della Direttiva �³�+�D�E�L�W�D�W�´�� che è stato successivamente modificato dal D.P.R. 
120/03 per quanto riguarda la Direttiva �³�+�D�E�L�W�D�W�´ e dalla Legge n. 157 dell'11 febbraio 1992, integrata dalla Legge 3 ottobre 
2002, n. 221 per quanto riguarda, invece, la Direttiva �³�8�F�F�H�O�O�L �V�H�O�Y�D�W�L�F�L�´��  

La Valutazione �G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D viene indicata �Q�H�O�O�¶�D�U�W�� 5 del DPR 357/1997 come il procedimento di carattere preventivo al 
quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito della Rete 
Natura 2000 e che non sia direttamente connesso o necessario alla gestione del sito.  

In ottemperanza di quanto definito dalla normativa vigente, la finalità �G�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L consiste nel rilevare gli effetti diretti e 
indiretti che �O�¶�D�]�L�R�Q�H di progetto può provocare sul sito interessato tenuto conto degli obiettivi di conservazione per i quali 
è stato designato. 

A livello regionale, la Toscana, con Deliberazione di Consiglio Regionale nr. 342 del 10.11.1998, tramite il progetto 
Bioitaly ha individuato, cartografato e schedato i Siti di importanza comunitaria (SIC) e le Zone di protezione speciale 
(ZPS) presenti sul suo territorio.  

�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R dello stesso progetto sono stati inoltre individuati i Siti di interesse Nazionale (SIN) e i Siti di interesse 
Regionale (SIR). 

Successivamente, la Regione Toscana ha approvato una legge, la L.R. 56/2000, per la tutela della biodiversità 
riconoscendo il ruolo strategico dei siti di importanza comunitaria, nazionale e regionale. In tale contesto le diverse tipologie 
di siti (SIC, ZPS, SIR, SIN) sono stati complessivamente classificati come Siti di Importanza Regionale (SIR). 

�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R delle misure di attuazione della LR 56/2000, la Regione, con la D.G.R. del 5 Luglio 2004, n. 644, ha 
approvato le �³�Q�R�U�P�H tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti �G�¶�,�P�S�R�U�W�D�Q�]�D Regionale 
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���6�,�5���´�� Tali norme contengono per ciascun sito indicazioni che costituiscono un riferimento per la valutazione �G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D 
relativamente agli obiettivi e misure di conservazione di carattere regionale.  

Con la Deliberazione di Giunta Regionale nr. 454 del 16 Giugno 2008, la Regione ha inoltre definito le misure di tutela 
e conservazione valide per tutte le ZPS regionali, nella forma di obblighi e divieti, e ha suddiviso le stesse in tipologie sulla 
base delle loro caratteristiche ambientali stabilendone i relativi obblighi, divieti e attività da favorire.  

�,�Q�I�L�Q�H���O�D���5�H�J�L�R�Q�H���7�R�V�F�D�Q�D�����U�L�W�H�Q�H�Q�G�R���G�L���U�L�Y�H�G�H�U�H�����D�J�J�L�R�U�Q�D�U�H���H�G���L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�U�H���O�D���W�X�W�H�O�D���H���Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H��
naturale e �O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j���F�K�H���K�D���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�R�����D�G���R�J�J�L�����O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���H�G���L�O���F�R�Q�V�R�O�L�G�D�P�H�Q�W�R���G�L���X�Q���V�L�V�W�H�P�D��
articolato e composito che ha interessato circa il 17 per cento della superficie regionale, ha approvato la LR 30/2015 che 
�K�D�� �S�H�U�P�H�V�V�R���O�¶�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���Y�L�J�H�Q�W�H���F�R�Q���O�H���Q�R�U�P�H�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�X�W�H���� �V�L�D���D�� �O�L�Y�H�O�O�R��comunitario che 
statale, negli ambiti della tutela dei beni naturali. 

In ambito regionale la Valutazione di Incidenza è normata �G�D�O�O�¶�D�U�W�� 87 della L.R. 30/2015. La legge regionale prevede 
che gli atti della pianificazione urbanistica, qualora interessino in tutto o in parte pSIC e siti della Rete Natura 2000, o 
comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli stessi, contengono, ai fini della �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R��
5 del DPR 357/1997, un apposito studio volto ad individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo.  

 
 
 

3. GLI ASPETTI METODOLOGICI 
 

I più recenti riferimenti metodologici per la realizzazione degli studi di incidenza sono ben delineati nel documento 
�³�9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H dei piani e dei progetti che possono avere incidenze significative sui siti Natura 2000 - Guida metodologica 
alle indicazioni �G�H�O�O�¶�D�U�W�� 6 comma 3 e 4 della direttiva �+�D�E�L�W�D�W�´ (Commissione Europea, DG Ambiente, 2002). In tale contesto 
viene descritto il procedimento metodologico proposto per i procedimenti di valutazione �G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D��  

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e valutazione progressiva 
che si compone di quattro fasi principali:  

�¾ FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete 
Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 
all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa;  
 

�¾ FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito 
e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente necessarie;  
 

�¾ FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito;  
 

�¾ FASE 4: definizione di misure di compensazione- individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 
bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 
presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico 
sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 
 

L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti passaggi possono 
essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie procedure già previste dalle 
singole Regioni. Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono invece 
consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della fase di verifica indicano 
chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza significativa sul sito, non occorre procedere alla fase 
successiva. Nello svolgere il procedimento della valutazione d'incidenza viene consigliata l'adozione di matrici descrittive 
che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile all'organizzazione standardizzata di dati e informazioni, oltre che 
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alla motivazione delle decisioni prese nel corso della procedura di valutazione. Le informazioni che è necessario fornire 
riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre più specifiche e localizzate man mano che si passa da tipologie di 
piani di ampio raggio (piani dei parchi, piani di bacino, piani territoriali regionali, piani territoriali di coordinamento 
provinciale, ecc.), a piani circoscritti e puntuali (piani di localizzazione di infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi). 

Il seguente schema, desunto da �³La gestione dei siti Natura 2000. Guida all'interpretazione dell'art. 6 della direttiva 
Habitat �������������&�(�(�´ riassume il percorso di analisi dei piani e dei progetti concernenti i siti Natura 2000: 
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4. LE CARATTERISTICHE GENERALI 1 
 

4.1. Il Tomboli di Cecina �² IT5160003 

Complessivamente il sito si sviluppa su circa 354 ettari, da nord a sud per circa 15 km, tra la costa poco a nord di Vada 
�H���0�D�U�L�Q�D���G�L���%�L�E�E�R�Q�D�����L�Q���S�D�U�]�L�D�O�H���V�R�Y�U�D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�D���5�L�V�H�U�Y�D���6�W�D�W�D�O�H���%�L�R�J�H�Q�H�W�L�F�D���³�7�R�P�E�R�O�L���G�L���&�H�F�L�Q�D�´�����L�V�W�L�W�X�L�W�D���Q�H�O������������ 

La parte del�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D��compresa nel Comune di Bibbona occupa una superficie di circa 120 ettari (34% del totale) 
e si colloca lungo la fascia costiera che dal confine comunale con il Comune di Cecina si estende verso sud fino a lambire 
�O�¶�D�E�L�W�D�W�R���G�L���0�D�U�L�Q�D���G�L��Bibbona.  

 
La larghezza varia da un minimo di 365 metri ed un massimo di 630 metri ed il suo perimetro corrisponde grosso modo 

�D���T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�D���³�5�L�V�H�U�Y�D���%�L�R�J�H�Q�H�W�L�F�D���G�H�L���7�R�P�E�R�O�L���G�L���&�H�F�L�Q�D�´�����J�H�V�W�L�W�D���G�D�O���U�H�S�D�U�W�R���&�D�U�D�E�L�Q�L�H�U�L���%�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�L���&�H�F�L�Q�D���� 

 
1 Integrato �D���V�H�J�X�L�W�R���G�H�O���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���������&���G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���7�R�V�F�D�Q�D���D�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�D���9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�¶�L�Q�F�L�G�H�Q�]�D�����S�X�Q�W�R���� 
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Il Sito è oggi costituito prevalentemente da una densa copertura forestale di pini mediterranei e di formazioni miste di 
pini e sclerofille, a coprire circa il 90% della sua superficie. Gli ambienti costieri sabbiosi costituiscono non più del 2% del 
Sito stesso e risultano oggetto di intensi fenomeni erosivi che hanno aggredito anche le pinete su dune fossili.  

Si tratta di rimboschimenti densi di Pinus pinaster (prevalente sul lato mare) e/o Pinus pinea (prevalente sul lato interno) 
e talora di Pinus halepensis, privi di sottobosco, per lo più ad elevata fruizione turistica, o pinete più rade con sottobosco 
a prevalenza di macchia mediterranea. �$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R della pineta si localizzano anche piccole ed isolate aree umide con 
�V�S�H�F�F�K�L���G�¶�D�F�T�X�D�����S�L�•���R���P�H�Q�R���V�D�O�P�D�V�W�U�L�����I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���G�L���H�O�R�I�L�W�H���H���F�H�Q�R�V�L���D�O�R�I�L�O�H���� 

La ZPS è stata istituita principalmente per la diversità di specie di avifauna di interesse comunitario e regionale 
presente nei periodi migratori e invernali, rappresenta da rapaci diurni (ad es. biancone, falco pecchiaiolo, nibbio bruno, 
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albanelle), gabbiano corso, calandro, balia dal collare. Tra gli uccelli nidificanti di interesse comunitario e regionale sono 
segnalati fratino, succiacapre, martin pescatore, ghiandaia marina e averla piccola. 

 
Di seguito si riportano le informazioni contenute nella scheda relativa al sito IT5160003, pubblicata in attuazione 

�G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�D���³�D�´���G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���������������������Q�R�Ume per la conservazione e la tutela degli habitat 
naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatiche).  

 
IDENTIFICAZIONE �² Codice Natura 2000 
Tombolo di Cecina (IT5160003) 
 
TIPO SITO 
Sito Natura 2000 (ZPS) 
 
CARATTERISTICHE DEL SITO 
Estensione: 354 ha 
 
Eventuale sovrapposizione con altri istituti di protezione: �V�L�W�R���L�Q���J�U�D�Q���S�D�U�W�H���F�R�P�S�U�H�V�R���Q�H�O�O�D���5�L�V�H�U�Y�D���6�W�D�W�D�O�H���³�7�R�P�E�R�O�L��
�G�L���&�H�F�L�Q�D�´�� 
 
Necessità di piano di gestione: Molto scarsa 
 
Necessità di piano di settore: Sarebbe auspicabile un pian�R���G�¶�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�H���H�P�H�U�J�H�Q�]�H���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�K�H���H���O�D��
riqualificazione ecologica delle coste sabbiose toscane. 
 
Stato piano di gestione: Assente 
 
Descrizione Tipologia ambientale prevalente: Pineta dunale, costa sabbiosa, aree umide retrodunali. 
 
Altre tipologie ambientali rilevanti: Aree agricole. 
 
Principali emergenze: 
HABITAT  

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod. Corine 
Cod. 

Nat.2000 
All. Dir. 

92/43/CEE 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine 17.2 1210  
Dune embrionali mobili 16.2112 2110  
Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune 
bianche) 

16.2122 2120 AI 

Dune costiere con Juniperus spp. 16.27 2250 AI* 
Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 16.19 2270 AI* 

 

* habitat di importanza comunitaria 
 
SPECIE VEGETALI 
Popolamenti floristici caratteristici degli ecosistemi dunali e retrodunali. 
 
Altre emergenze: Elevato valore paesaggistico delle pinete. 
 
Principali elementi di criticità interni al sito: 

- Arretramento della linea di costa su gran parte del sito. 
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- Forte pressione turistica estiva. 
- Scarsa naturalità di porzioni del sito (presenza di pinete e altre formazioni artificiali). 
- Degradazione e interrimento delle residue aree umide retrodunali. 

Principali elementi di criticità esterni al sito: 
- Elevata urbanizzazione con centri urbani e insediamenti turistici ai confini del sito. 
- Elevate presenze turistiche estive. 
- Aree agricole intensive. 
- Progressiva riduzione delle aree residue di costa sabbiosa con vegetazione in buono stato di conservazione, con 

crescente isolamento e rischio di scomparsa delle specie psammofile. 
 
PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE 
(EE = molto elevata; E = elevata; M = media; B = bassa) 
 
Principali obiettivi di conservazione: 

A) �7�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j���G�H�O���V�L�W�R���H���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���H���G�H�L���O�L�Y�H�O�O�L���G�L���Q�D�W�X�U�D�O�L�W�j���G�H�O�O�D���F�R�V�W�D���V�D�E�E�L�R�V�D���H���G�H�O�O�D���S�L�Q�H�W�D���F�R�V�W�L�H�U�D�����(���� 
B) Mantenimento delle aree umide retrodunali (M). 

 
Indicazioni per le misure di conservazione: 

-  Interventi di difesa della costa (nel quadro complessivo del piano regionale della costa) (E). 
-  Interventi di riqualificazione del sistema dunale, anche mediante tecniche di ingegneria naturalistica (M). 
-  Interventi di riqualificazione delle formazioni vegetali artificiali (B). 
-  Limitazione degli impatti negativi causati dal turismo balneare, principalmente mediante azioni di informazione e 

sensibilizzazione (B). 
 
 
4.1.1. Gli habitat 2 

�/�D���W�D�E�H�O�O�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���U�L�S�R�U�W�D���O�¶�H�O�H�Q�F�R���F�R�P�S�O�H�W�R���G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���W�X�W�H�O�D�W�L���D�L��sensi della Direttiva 92/43/CEE (Habitat) rilevati 
�H���F�D�U�W�R�J�U�D�I�D�W�L���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D���F�R�Q���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���G�L���S�H�U�W�L�Q�H�Q�]�D�����/�D���W�D�E�H�O�O�D���q���V�W�D�W�D���H�O�D�E�R�U�D�W�D���L�Q���E�D�V�H���D�L���G�D�W�L 
contenuti nella scheda descrittiva di Natura 2000 aggiornata al 12-2019. 
 

Codice Descrizione Copertura 
(HA) 

Rappresen-
tatività 

Sup. 
relativa Conservaz. Globale 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 3,54 C C C C 

2110 Dune embrionali mobili 3,54 C C C C 

2120 
Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria (dune bianche) 3,54 C C C C 

2250 Dune costiere con Juniperus spp. 3,54 C C C C 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 141,60 B C C C 

 
Per la descrizione sono state utilizzate le schede della Rete Naturalistica Toscana (progetto Re.Na.To.) ed il Manuale 

Italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE. 
 

VEGETAZIONE ANNUA DELLE LINEE DI DEPOSITO MARINE (1210) 
�/�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ���������� �q�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R�� �G�D�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �H�U�E�D�F�H�H���� �D�Q�Q�X�D�O�L�� ���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�U�R�I�L�W�L�F�R�D�O�R�Q�L�W�U�R�I�L�O�D������ �F�K�H�� �F�R�O�R�Q�L�]�]�D�Q�R��

spiagge sabbiose o con ciottoli, in prossimità della battigia, dove il materiale organico portato dal mare si accumula e si 
decompone creando un substrato ricco di sostanza organica. Si tratta di un habitat esclusivamente costiero e pertanto 
legato al dinamismo della linea di costa ma che, date le caratteristiche ecologiche degli organismi che vi partecipano, è in 

 
2 Habitat nei siti Natura 2000; Progetto HASCITu  
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grado di mantenersi anche in condizioni di alta pressione 
lungo tutti i litorali sedimentari atlantici e del Mediterraneo, 
dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica e verso 
�O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D���F�R�Q���O�H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���S�V�D�P�P�R�I�L�O�H���S�H�U�H�Q�Q�L���G�H�O�O�H���G�X�Q�H��
in via di �F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� ���+�D�E�L�W�D�W�� �������������� �/�¶habitat, con forme 
floristicamente differenziate rispetto a quello del litorale, si 
può localizzare anche in aree lagunari relativamente interne.  
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D03.01 - Aree portuali.  
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero. Presenza 

di strutture balneari.  
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione 

da parte dei turisti nei mesi estivi.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione.  
�’ K01.01 - Erosione. 
 

DUNE EMBRIONALI MOBILI (2110) 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���R�F�F�X�S�D���O�D���S�U�L�P�D���I�D�V�F�L�D���G�L���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���S�U�R�S�U�L�D�P�H�Q�W�H���³�G�X�Q�D�O�H�´���H���S�U�H�Q�G�H���F�R�Q�W�D�W�W�R�����Y�H�U�V�R���L�O���P�D�U�H�����F�R�Q���O�¶�+�D�E�L�W�D�W��

���������� �G�H�O�O�H�� �O�L�Q�H�H�� �G�L�� �G�H�S�R�V�L�W�R���� �P�H�Q�W�U�H���� �L�Q�� �G�L�U�H�]�L�R�Q�H�� �R�S�S�R�V�W�D�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�� �V�S�H�V�V�R�� �D�� �P�R�V�D�L�F�R�� �F�R�Q�� �O�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ���������� ���G�X�Q�H�� �F�R�Q��
Ammophila arenaria); �S�U�R�F�H�G�H�Q�G�R���D�Q�F�R�U�D���Y�H�U�V�R���O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D���S�X�z�����W�D�O�Y�R�O�W�D�����H�Q�W�U�D�U�H���L�Q���F�R�Q�W�D�W�W�R���G�L�U�H�W�W�R���D�Q�F�K�H���F�R�Q���J�O�L���K�D�E�L�W�D�W��
dunali del tipo 22. Le specie dominanti sono erbe perenni, rizomatose, graminoidi, psammofile, che con la loro presenza 
tendono ad avviare la stabilizzazi�R�Q�H�� �H�� �O�¶�H�G�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H���G�X�Q�H���� �,�O�� �V�X�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�L�S�H�Q�G�H�� �G�D�O���O�L�Y�H�O�O�R���G�L�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j�� �G�H�O��
�V�L�V�W�H�P�D���G�X�Q�D�O�H���H���G�D�O���G�L�V�W�X�U�E�R�����H�Q�W�U�D�P�E�L���V�S�H�V�V�R���O�H�J�D�W�L���V�L�D���D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���D�Q�W�U�R�S�L�F�D���G�L�U�H�W�W�D�����V�S�L�D�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���G�X�Q�H���S�H�U���S�X�O�L�W�X�U�D����
rimodellamenti con mezzi meccanici, calpestio) che indiretta (mancato approvvigionamento di sabbia da parte dei fiumi 
per escavazioni e opere in alveo, erosione marina per modifiche della linea di costa, etc.).  
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare.  

�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime.  
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale.  
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, 

pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle 
spiagge.  

�’ H03.03 �± Macro inquinamento marino/ H05.01 - 
Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi. 

�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave 
americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., 
Sporobolus pumilus, Yucca gloriosa. 

�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione 
dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido 
dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce 
fo�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D��
costiera.  

�’ K01.01 - Erosione. 
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DUNE MOBILI DEL CORDONE LITORALE CON PRESENZA DI AMMOPHILA ARENARIA (DUNE BIANCHE) (2120) 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �q�� �F�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �G�D�O�O�H�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�� �$�P�P�R�S�K�L�O�D��

arenaria, che vegetano sulle dune costiere più interne ed 
elevate (dette dune mobili o bianche) e rappresentano il tipo 
di vegetazione erbacea più efficace nello stabilizzare le 
�V�D�E�E�L�H���P�R�V�V�H���G�D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���H�R�O�L�F�D�����V�L���O�R�F�D�O�L�]�]�D�Q�R���W�L�S�L�F�D�P�H�Q�W�H���W�U�D��
le dune mobili embrionali e quelle del tutto stabilizzate, 
creando un cordone dunale relativamente poco mobile, ben 
�O�R�Q�W�D�Q�R���G�D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���P�R�W�R���R�Q�G�R�V�R���D�Q�F�K�H���G�X�U�D�Q�W�H���L���S�H�U�L�R�G�L��
�G�L���W�H�P�S�H�V�W�D�����3�H�U���H�I�I�H�W�W�R���G�H�O���G�L�V�W�X�U�E�R���H���R���G�H�O�O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D��
spesso tali formazioni perdono la loro posizione ecologica e 
la loro continuità, e si ritrovano spesso in lembi frammentari, 
�D�� �P�R�V�D�L�F�R�� �F�R�Q�� �D�O�W�U�L�� �W�L�S�L�� �G�L�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �G�X�Q�D���� �/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �V�L��
�W�U�R�Y�D���D���F�R�Q�W�D�W�W�R���V�S�D�]�L�D�O�H���F�R�Q���O�H���F�H�Q�R�V�L���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�������������G�H�O�O�H���G�X�Q�H���P�R�E�L�O�L���H�P�E�U�L�R�Q�D�O�L���Y�H�U�V�R���L�O���P�D�U�H���H���F�R�Q���J�O�L���Kabitat legnosi 
�G�H�O�� �W�L�S�R�� ������ �Y�H�U�V�R�� �O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D���� �/�D�� �F�R�P�S�H�Q�H�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �I�U�D�� �L�� �G�L�Y�H�U�V�L�� �K�D�E�L�W�D�W�� �G�L�� �V�S�L�D�J�J�L�D�� �q�� �V�H�P�S�U�H�� �Q�R�W�H�Y�R�O�H���� �D�� �F�D�X�V�D�� �G�H�O��
�G�L�Q�D�P�L�V�P�R�� �V�S�D�]�L�D�O�H�� �H�� �W�H�P�S�R�U�D�O�H���� �S�U�R�S�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D�� �G�X�Q�D�O�H���� �S�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�W�L�Y�R�� �L�Q�� �F�D�U�W�R�J�U�D�I�L�D�� �V�R�Q�R�� �V�H�P�S�U�H�� �V�W�D�W�L��
rappresentati in mosaico. 

�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���q���T�X�D�V�L���V�H�P�S�U�H���G�H�J�U�D�G�D�W�R�����1�H�O�O�D���P�D�J�J�L�R�U���S�D�U�W�H���G�H�L���F�D�V�L���O�H���F�H�Q�R�V�L���V�R�Q�R���L�Q�W�H�U�U�R�W�W�H�����F�R�Q���V�F�D�U�V�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H��
della specie dominante (Ammophila arenaria). il disturbo maggiore risiede nelle attività turistiche, che determinano 
calpestio e perdita di superficie a causa di deterioramento e spianamento delle dune con mezzi meccanici. Indirettamente 
�I�D�Y�R�U�L�V�F�R�Q�R���O�¶�D�U�U�L�Y�R���G�L���V�S�H�F�L�H���E�D�Q�D�O�L�����W�D�O�Y�R�O�W�D���D�O�L�H�Q�H���L�Q�Y�D�V�L�Y�H���F�R�P�H��Carpobrotus spp., Yucca gloriosa, Agave americana, 
Oenothera spp. In al�F�X�Q�L���W�U�D�W�W�L���F�R�V�W�L�H�U�L�����9�H�U�V�L�O�L�D�����3�D�U�F�R���G�L���6�D�Q���5�R�V�V�R�U�H�����U�H�W�U�R�G�X�Q�D���G�L���%�X�U�D�Q�R�����H�W�F�������O�¶�K�D�E�L�W�D�W���q���P�L�Q�D�F�F�L�D�W�R��
dalla invasione di Sporobolus pumilus (= Spartina versicolor, S. juncea) una specie esotica nordamericana. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare.  

�’ D03.01 - Aree portuali. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): 

presenza di strutture ricettive, strade e piste ciclistiche per favorire il turismo balneare.  
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., Sporobolus 

pumilus, Yucca gloriosa. 
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido dai fiumi, 

soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D���F�R�V�W�L�H�U�D���� 
�’ K01.01 - Erosione. 
 

DUNE COSTIERE CON JUNIPERUS SPP. (2250) 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �q�� �P�R�O�W�R�� �H�W�H�U�R�J�H�Q�H�R�� �G�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D��

vegetazionale, in quanto racchiude più tipi di vegetazione 
legnosa dominata da ginepri, talvolta con altre sclerofille 
mediterranee, da sottolineare che questa formazione 
vegetale, quando ben conservata, ospita comunità licheniche 
dominate da Seirophora villosa, specie red listed esclusiva di 
questo habitat, molto sensibile alle alterazioni antropiche. Si 
tratta di formazioni a Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa 
(ginepro coccolone) talora con Juniperus phoenicea subsp. 
turbinata (ginepro fenicio), che di solito tende ad insediarsi 
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nella parte della duna protetta dal vento. In alcune aree, come a�O�O�D���7�U�D�S�S�R�O�D�����Q�H�O���3�D�U�F�R���G�H�O�O�¶�8�F�F�H�O�O�L�Q�D�����W�H�Q�G�H���D���I�R�U�P�D�U�H��
cenosi anche in purezza.  

La macchia a ginepro coccolone nella porzione più avanzata della duna stabile è in contatto catenale con la 
vegetazione psammofila degli altri Habitat dei sistemi dunali stabili (2120, 2210, 2230, 2240 e soprattutto 2270*). Nella 
parte interna della duna, i contatti catenali possono interessare le macchie e boschi della classe Quercetea ilicis (9340). 
�,�Q�� �T�X�D�O�F�K�H�� �F�D�V�R�� �O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �S�X�z�� �H�Q�W�U�D�U�H�� �L�Q�� �F�R�Q�W�D�W�W�R�� �F�D�W�H�Q�D�O�H�� �D�Q�F�K�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �H�I�I�L�P�H�U�D�� �G�H�O�O�D�� �F�O�D�V�V�H��Isöeto-
Nanojuncetea (3170* e 3120). Contatti seriali si stabiliscono, in seguito ad incendio, con forme di degradazione della 
�P�D�F�F�K�L�D�����U�L�I�H�U�L�E�L�O�L���D�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W��������������Lavanduletalia). 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare.  

�’ D03.01 - Aree portuali. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale.  
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle spiagge. 
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., Sporobolus 

pumilus, Yucca gloriosa. 
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido dai fiumi, 

�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�L���O�R�U�R���W�U�D�W�W�L���I�L�Q�D�O�L�����U�L�G�X�F�H���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D���F�R�V�W�L�H�U�D���� 
�’ K01.01 - Erosione. 

 
DUNE CON FORESTE DI PINUS PINEA E/O PINUS PINASTER (2270) 

Dune costiere colonizzate da specie di pino termofile mediterranee (Pinus pinea, P. pinaster, più raramente P. 
halepensis�������/�¶�K�D�E�L�W�D�W���L�Q�F�O�X�G�H���D�Q�F�K�H���O�H���S�L�Q�H�W�H���G�L���R�U�L�J�L�Q�H���D�Q�W�U�R�S�L�F�D�����D�O�P�H�Q�R���T�X�H�O�O�H���G�H�J�O�L���D�V�S�H�W�W�L���P�H�Q�R���D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�L�����/�D���S�U�H�V�H�Q�]�D��
di pinete naturali lungo le coste italiane risulta estremamente rara e sembra attualmente rinvenirsi solo nel settore sud-
occidentale della �6�D�U�G�H�J�Q�D���� �/�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �F�R�V�W�L�H�U�H�� �G�X�Q�D�O�L�� �G�H�O�O�D�� �7�R�V�F�D�Q�D�� �V�R�Q�R�� �L�O�� �S�U�R�G�R�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �U�L�P�E�R�V�F�K�L�P�H�Q�W�R��
�L�Q�W�U�D�S�U�H�V�D���L�Q���Y�D�U�L�H���H�S�R�F�K�H�����H���U�L�Y�H�V�W�R�Q�R���X�Q���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���U�X�R�O�R���Q�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�O���S�D�H�V�D�J�J�L�R���Y�H�J�H�W�D�O�H���P�R�G�L�I�L�F�D�W�R���G�D�O�O�¶�X�R�P�R�����/�D��
sostituzione della vegetazione naturale con le pinete è avvenuta nel nord della Toscana soprattutto a detrimento di 
macchie e leccete, mentre nel centro-sud è stata effettuata soprattutto in stazioni interdunali, in corrispondenza del 
Crucianellion (2210) o dello sviluppo di formazioni diverse a Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa, talvolta anche a 
Juniperus turbinata �����������
�����R���G�L���P�D�F�F�K�L�D���D���V�F�O�H�U�R�I�L�O�O�H�������������������Q�H�J�O�L���D�V�S�H�W�W�L���S�L�•���Q�D�W�X�U�D�O�L�I�R�U�P�L���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�����D�G���H�V�����Q�H�O���3�D�U�F�R��
della Maremma), queste cenosi arbustive vanno infatti a costituire lo strato intermedio della pineta; in condizioni di 
�P�D�J�J�L�R�U�H���O�X�P�L�Q�R�V�L�W�j���R�V�S�L�W�D���O�¶�+�D�E�L�W�D�W���������������S�U�D�W�H�O�O�L���V�X���G�X�Q�D���G�H�O��Brachypodietalia distachyi). Il collegamento sindinamico tra 
queste formazioni artificiali e la vegetazione naturale avviene quindi, verso il mare, con la serie delle successioni 
�S�V�D�P�P�R�I�L�O�H���H�����Y�H�U�V�R���O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D�����F�R�Q���T�X�H�O�O�H���I�R�U�H�V�W�D�O�L�����,�Q Toscana i contatti catenali dell'habitat si hanno, oltre che con gli 
habitat sopra citati, con le leccete (9340), molto raramente con le sugherete (9330). Nell�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�O�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �F�R�V�W�L�H�U�H 
settentrionali (Selva Pisana, Macchia Lucchese), possono verificarsi anche contatti con gli Habitat degli interdunali umidi 
(91F0, 91E0*, ecc.). 

Le pinete costiere sono generalmente soggette ad un notevole carico turistico, nonostante ricadano in gran parte in 
aree protette. La tendenza generale è quella di favorire le specie di pino a danno del sottobosco di sclerofille sempreverdi, 
quindi dal punto di vista della gestione antropica, non si evidenziano pressioni particolari. Trattandosi di un habitat costituito 
�G�D���V�S�H�F�L�H���H�V�W�U�D�Q�H�H���D�O�O�D���I�O�R�U�D���D�X�W�R�F�W�R�Q�D�����V�S�H�V�V�R���L�Q���V�W�D�]�L�R�Q�L���G�R�Y�H���D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�L���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���L�G�U�L�F�R���I�D�Y�R�U�L�V�F�R�Q�R���O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�R���G�L��
acqua marina salata, una grave minaccia deriva dalla vulnerabilità agli attacchi da parte di insetti fitofagi. La processionaria 
�G�H�O���S�L�Q�R���H���S�L�•���U�H�F�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�L�Q�Y�D�V�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���F�R�F�F�L�Q�L�J�O�L�D���F�R�U�W�L�F�L�F�R�O�D�����O�¶�R�P�R�W�W�H�U�R��Matsucoccus feytaudi), monofaga su pino 
marittimo, ha provocato gravi danni alle pinete, determinando forti cambiamenti nella struttura e diminuendo fortemente la 
�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H�� �G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �L�Q�� �D�O�F�X�Q�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �V�W�R�U�L�F�K�H�� �T�X�D�O�L�� �T�X�H�O�O�D�� �G�L�� �6�D�Q�� �5�R�V�V�R�U�H�� �R�� �O�D�� �3�L�Q�H�W�D�� �*�U�D�Q�G�X�F�D�O�H�� �Q�H�O�� �3�D�U�F�R�� �G�H�O�O�D��
Maremma. 
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�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 
�’  B02.03 - Rimozione del sottobosco: solo le pinete con maggiore sviluppo strutturale sono da considerarsi habitat; 

�P�R�O�W�R���V�S�H�V�V�R���O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R���q���W�U�R�S�S�R���I�L�W�W�R���S�H�U���O�D���S�H�Q�H�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���O�X�F�H���H���O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�H���F�K�L�R�P�H���R�S�S�X�U�H���q���X�V�D�W�R���S�H�U��
scopi turistici (aree sosta, campeggi, parcheggi, etc.).  

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare.  

�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo. 
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Acacia spp., Agave americana, Austrocylindropuntia subulata, 

Carpobrotus spp., Eucalyptus spp., Opuntia spp., impianti di forestazione con Pinus spp. 
�’ K04.03 - Introduzione di malattie: diffusione di insetti fitofagi esotici o altri patogeni. 

 
 

  



Comune di Bibbona (LI) �± Comune di Casale Marittimo (PI) 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

doc.QV3 - Studio �G�¶�,�Q�F�L�G�H�Q�]�D 

 

15 

4.1.2. La flora e la fauna segnalate da Natura 2000 

La scheda Natura 2000 individua le specie di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II 
della direttiva 92/43/CEE, fornendo alcune valutazioni sul valore conservazionistico. Riporta inoltre un ulteriore elenco di 
importanti specie animali oltre che vegetali presenti nel sito. 

G (gruppo): A = Amfibi, B = Uccelli, F = Pesci, I = Invertebrati, M = Mammiferi, P = Piante, R = Rettili 
S: nel caso in cui i dati relativi alle specie siano sensibili e pertanto debbano essere bloccati per qualsiasi accesso pubblico: si 
NP: nel caso in cui una specie non sia più presente nel sito inserire: x (facoltativo) 
T (tipo): p = permanente, r = riproduzione, c = concentrazioni, w = svernamento (per le specie vegetali e non migratorie utilizzare 
permanente) 
Unità: i = individui, p = coppie o altre unità secondo l'elenco standard di unità di popolazione e codici conformemente alle relazioni di 
cui agli articoli 12 e 17 
Cat. (categorie di abbondanza): C = comune, R = raro, V = molto raro, P = presente, (DD) se i dati sono carenti 
D. qual. (qualità dei dati): G = "Buono" (ad es. basato su sondaggi); M = "Moderato" (ad es. basato su dati parziali con qualche 
estrapolazione); P = "Scarso" (ad es. stima approssimativa); VP = "Molto scarso" (utilizzare solo questa categoria, se non è possibile 
nemmeno una stima approssimativa della dimensione della popolazione, in questo caso i campi per la dimensione della popolazione 
possono rimane vuoti, ma il campo "Categorie di abbondanza" deve essere compilato) 
 
 
 
 

Specie di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE e elencate nell'allegato II della direttiva 92/43/CEE 
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La scheda individua, inoltre, ulteriori importanti specie di flora e di fauna che vengono indicate nelle seguenti tabelle: 
 

 
Group: A = Anfibi, B = Uccelli, F = Pesci, Fu = Funghi, I = Invertebrati, L = Licheni, M = Mammiferi, P = Piante, R = Rettili 
CODE: per le specie di uccelli, Allegato IV e V, utilizzare il codice fornito nel portale di riferimento oltre al nome scientifico 
S: nel caso in cui i dati relativi alle specie siano sensibili e pertanto debbano essere bloccati per qualsiasi accesso pubblico: si 
NP: nel caso in cui una specie non sia più presente nel sito inserire: x (facoltativo) 
Unit: i = individui, p = coppie o altre unità secondo l'elenco standard di unità di popolazione e codici conformemente alle relazioni di 
cui agli articoli 12 e 17 
Cat. (categorie di abbondanza): C = comune, R = raro, V = molto raro, P = presente 
Motivation: Tipologia allegato (Direttiva Habitat): IV, V �± Altre categorie: A: lista rossa nazionale, B: endemiche, C: convenzioni 
internazionali, D: altri motivi 

 
 
 

4.1.3. Le misure di conservazione 

Con Deliberazione di Giunta Regionale nr. 454 del 16.06.2008 la Regione Toscana ha definito, in attuazione del D.M. 
17.10.2007 del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare, i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS). 

Tali criteri prevedono misure di divieto ed obblighi per tutte le ZPS e che vengono di seguito elencati: 
DIVIETI 

�’ effettuare la pratica dello sparo al nido nello svolgime�Q�W�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�H�P�R�J�U�D�I�L�F�R���G�H�O�O�H���S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�L���G�L��
corvidi;  

�’ �H�I�I�H�W�W�X�D�U�H���U�L�S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L���D���V�F�R�S�R���Y�H�Q�D�W�R�U�L�R�����D�G���H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�L���T�X�H�O�O�L���H�I�I�H�W�W�X�D�W�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���L�V�W�L�W�X�W�L���I�D�X�Q�L�V�W�L�F�L���S�U�L�Y�D�W�L�����H��
di quelli effettuati con fauna selvatica proveniente dalle zone di ripopolamento e cattura;  

�’ svolgere attività di addestramento di cani da caccia, con o senza sparo, prima della seconda domenica di settembre 
e dopo la chiusura della stagione venatoria;  

�’ costituire nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile, nonché ampliamento di 
quelle esistenti;  

�’ distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi e ricoveri di uccelli;  
�’ realizzare nuove discariche o nuovi impianti di trattamento dei rifiuti;  
�’ svolgere attività di circolazione motorizzata fuori strada ad eccezione dei mezzi agricoli, di soccorso, di controllo o 

�V�R�U�Y�H�J�O�L�D�Q�]�D���Q�R�Q�F�K�p���S�H�U���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�L���I�R�Q�G�L���G�H�J�O�L���D�Y�H�Q�W�L���G�L�U�L�W�W�R���� 
�’ eliminare gli elementi naturali e seminaturali tradizionali degli agro-ecosistemi quali stagni, maceri, pozze di 

abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati, canneti, risorgive, fontanili, ecc.;  
�’ eseguire livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del 

letto di semina, per la sistemazione dei terreni a risaia e per le altre operazioni ordinarie collegate alla gestione dei 
seminativi e delle altre colture agrarie e forestali;  

�’ bruciare le stoppie e le paglie, nonché la vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o 
seminati, sulle superfici specificate (vedi delibera regionale); 

OBBLIGHI 
�’ messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto degli uccelli, di elettrodotti e linee aeree ad alta e 

media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria o in ristrutturazione;  
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�’ regolamentazione degli interventi di diserbo meccanico nella rete idraulica naturale o artificiale, quali canali di 
irrigazione e canali collettori, in modo che essi vengano effettuati al di fuori del periodo riproduttivo degli uccelli, ad 
eccezione degli habitat di cui all'art. 6 comma 11;  

�’ monitoraggio delle popolazioni delle specie ornitiche protette dalla Direttiva 79/409/CEE e in particolare quelle 
dell'Allegato I della medesima direttiva o comunque a priorità di conservazione. 

 
Inoltre a quanto indicato precedentemente, per le ZPS caratterizzate alla presenza di ambienti misti mediterranei 

vengono indicati i seguenti obblighi e divieti specifici: 
�’ divieto di eliminazione dei muretti a secco funzionali alle esigenze ecologiche delle specie di interesse comunitario.  
�’ obbligo di integrazione degli strumenti di gestione forestale da parte degli enti competenti ai sensi della LR 39/00 

al fine di garantire il mantenimento di una presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero all'alimentazione dell'avifauna nei casi specifici in cui le prescrizioni del Regolamento Forestale 
della Toscana siano ritenute insufficienti per la tutela dell'avifauna stessa. 

Infine vengono descritte le attività da regolamentare e quelle da favorire: 
Regolamentazione:  

�’ circolazione su strade ad uso forestale e loro gestione, evitandone l'asfaltatura salvo che per ragioni di sicurezza 
e incolumità pubblica ovvero di stabilità dei versanti;  

�’ tagli selvicolturali nelle aree che interessano i siti di nidificazione delle specie caratteristiche della tipologia 
ambientale, in connessione alle epoche e alle metodologie degli interventi e al fine di non arrecare disturbo o danno 
alla loro riproduzione. 

Attività da favorire: 
�’ creazione di filari arborei - arbustivi con specie autoctone lungo i confini degli appezzamenti coltivati;  
�’ conservazione e ripristino degli elementi naturali e seminaturali dell'agroecosistema come siepi, filari, laghetti, 

boschetti, stagni;  
�’ conservazione di una struttura disetanea dei soprassuoli e di aree aperte all'interno del bosco anche di media e 

piccola estensione e di pascoli ed aree agricole, anche a struttura complessa, nei pressi delle aree forestali;  
�’ mantenimento di una presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero 

all'alimentazione dell'avifauna;  
�’ mantenimento degli elementi forestali di bosco non ceduato, anche di parcelle di ridotta estensione, nei pressi di 

bacini idrici naturali e artificiali e negli impluvi naturali;  
�’ mantenimento ovvero promozione di una struttura delle compagini forestali caratterizzata dall'alternanza di diversi 

tipi di governo del bosco (ceduo, ceduo sotto fustaia, fustaia disetanea);  
�’ controllo della vegetazione arbustiva nei prati e pascoli aridi;  
�’ conservazione del sottobosco.  
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4.2. Il Padule di Bolgheri �² IT5160004 

La parte d�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D ricompresa nel Comune di Bibbona occupa una esigua superficie pari a circa 4 ettari (0,7 % 
del totale) e si colloca lungo il confine comunale con Castagneto Carducci in prossimità del Fosso del Livrone.  

�,�O���V�L�W�R���q���F�R�P�S�U�H�V�R���Q�H�O�O�¶�2�D�V�L���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���³�2�D�V�L���G�L���%�R�O�J�K�H�U�L�´���H���Q�H�O�O�¶�´�2�D�V�L���:�:�)���³�%�R�O�J�K�H�U�L�´�� 
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�/�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�H�U�L�Y�D�� �G�D�� �X�Q�D�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �X�Q�L�F�L�� �H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�Q�W�L�� �F�K�H�� �Y�H�Q�J�R�Q�R�� �V�L�Q�W�H�W�L�]�]�D�W�L�� �Q�H�O�O�D�� �G�L��
Natura 2000: Area di elevatissimo interesse ornitologico, inclusa fra i siti ICBP. Zona umida di maggiore importanza della 
Toscana settentrionale per lo svernamento di Anas penelope, ospita spesso piccoli contingenti svernanti di Anser sp. pl. 
Di notevole valore anche per la nidificazione di alcune specie legate soprattutto all'ambiente umido (Ardea purpurea, 
Himantopus himantopus e Charadrius alexandrinus) e ai boschi (Picoides minor, Clamator glandarius e Columba oenas, 
specie minacciate o rarissime in Toscana). Importante la presenza di Martes martes. Tra gli Anfibi è presente il Triturus 
carnifex, specie endemica italiana. 

 
Di seguito si riportano le informazioni contenute nella scheda relativa al sito IT5160004, pubblicata in attuazione 

�G�H�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�D���³�D�´���G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���������������������Q�R�U�P�H���S�H�U���O�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���H���O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�J�O�L���K�D�Eitat 
naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatiche).  
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IDENTIFICAZIONE 
Padule di Bolgheri (IT5160004) 
 
TIPO SITO 
Sito Natura 2000 �± ZSC e ZPS coincidenti 

 
CARATTERISTICHE DEL SITO 
Estensione: 577,58 ha 
 
Presenza di aree protette: Sito non compreso nel sistema delle aree protette. 
 
Altri strumenti di tutela: �6�L�W�R�� �F�R�P�S�U�H�V�R�� �Q�H�O�O�¶�2�D�V�L�� �G�L�� �3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �³�2�D�V�L�� �G�L�� �%�R�O�J�K�H�U�L�´�� ���D�O�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �V�W�H�V�X�U�D�� �G�L�� �W�D�O�H��
�G�R�F�X�P�H�Q�W�R���q���D�Q�F�R�U�D���Y�L�J�H�Q�W�H���O�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���F�R�P�H���³�=�R�Q�D���G�L���5�L�V�S�H�W�W�R���9�H�Q�D�W�R�U�L�R�´�����H���Q�H�O�O�¶�2�D�V�L���:�:�)���³�%�R�O�J�K�H�U�L�´���� �,�O���V�L�W�R���q��
�F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�R���F�R�P�H���=�R�Q�D���X�P�L�G�D���G�L���L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�D���&�R�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�H���G�L���5�D�P�V�D�U���H�����L�Q�R�O�W�U�H�����F�R�P�H���³�5�L�I�X�J�L�R��
�)�D�X�Q�L�V�W�L�F�R���3�D�G�X�O�H���G�L���%�R�O�J�K�H�U�L�´�����L�V�W�L�W�X�L�W�R���F�R�Q���'�H�F�U�H�W�R���G�H�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R���$�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���H���)�R�U�H�V�W�H���Q�H�O������������ 

 
Tipologia ambientale prevalente: �$�U�H�D���X�P�L�G�D���F�R�V�W�L�H�U�D���F�R�Q���F�D�Q�Q�H�W�L�����V�S�H�F�F�K�L���G�¶�D�F�T�X�D�����S�U�D�W�L���X�P�L�G�L���H���E�R�V�F�K�L���L�J�U�R�I�L�O�L�����6�R�Q�R��
presenti, inoltre, pinete costiere e aree agricole. 
 
Altre tipologie ambientali rilevanti: Costa sabbiosa con sistemi dunali. 

 
Principali emergenze: 
HABITAT  

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod. Corine 
Cod. 

Nat.2000 
All. Dir. 

92/43/CEE 

Vegetazione annua delle linee di deposito marine 16.123 1210  
Dune con prati dei brachypodietalia e vegetazione annua 16.227, 16.229 2240  
Dune costiere con Juniperus spp. 16.27 2250 AI* 
Dune con vegetazione di sclerofille dei cistolavanduletalia 16.28 2260  
Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 16.19 2270 AI* 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del magnopotamion o 
hydrocharition 

22.13, 22.411, 
22.414, 22.415, 
22.42, 22.421, 
22.422, 22.431, 

22.432 

3150  

Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del molinio-
holoschoenion 

37.4 6420  

Foreste miste riparie di grandi fiumi a quercus robur, ulmus laevis e 
ulmus minor, fraxinus excelsior o fraxinus angustifolia (ulmenion 
minoris) 

44.311, 44.44, 
44.62, 44.634 

91F0  

Foreste di quercus ilex e quercus rotundifolia 32.112, 32.113, 
45.318, 45.323, 

45.324 
9340  

 

* habitat di importanza comunitaria 
 

SPECIE VEGETALI 
Specie rare o di interesse fitogeografico, legate alle aree umide, quali Baldellia ranunculoides e Ranunculus 
ophioglossifolius. 
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SPECIE ANIMALI 
(AII) Testudo hermanni (testuggine di Hermann, Rettili). 
(AII) Emys orbicularis ���W�H�V�W�X�J�J�L�Q�H���G�¶�D�F�T�X�D�����5�H�W�W�L�O�L���� 
(AII) Elaphe quatuorlineata (cervone, Rettili). 
(AI) Tadorna tadorna (volpoca, Uccelli) �± Migratore regolare, svernante irregolare. 
(AI) Botaurus stellaris (tarabuso, Uccelli) - Migratore regolare, svernante presumibilmente regolare. 
(AI) Aythya nyroca (moretta tabaccata, Uccelli) �± Migratore regolare, svernante occasionale. 
(AI) Falco biarmicus (lanario, Uccelli) �± Migratore e svernante, forse regolare. 
(AI) Coracias garrulus (ghiandaia marina, Uccelli) �± Nidificante. 
Importanti popolamenti di uccelli acquatici durante le migrazioni e nel periodo invernale. 
Presenza di specie ornitiche nidificanti legate ad ambienti aperti eterogenei. 

 
Altre emergenze: �(�O�H�Y�D�W�R���Y�D�O�R�U�H���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�R���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�R���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���X�P�L�G�D�����D�Q�F�K�H���L�Q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�V�W�U�H�P�D���U�D�U�L�W�j���G�L��
tali habitat (in modo particolare i boschi allagati). 
 
Principali elementi di criticità interni al sito: 

-  Gestione dei livelli idrometrici non ottimale rispetto agli obiettivi di conservazione. 
-  Potenziali futuri rischi di erosione costiera. 
-  Qualità insoddisfacente delle acque. 
-  Fruizione turistica elevata (balneazione). 
-  Attività agricole estensive. 
-  Progressivo interrimento degli stagni.  
-  Frequente sorvolo di aeromobili a bassa quota. 
-  Presenza di specie alloctone invasive (particolarmente rilevante la nutria). 
-  Sporadici episodi di bracconaggio 

 
Principali elementi di criticità esterni al sito: 

-  Livelli di urbanizzazione diffusa. 
-  Aree agricole intensive con captazioni idriche. 
-  Inquinamento delle acque. 
-  Assi stradali e ferroviari ai confini orientali. 
-  Attività venatoria in aree limitrofe. 
-  Elevata pressione turistica a nord del sito. 

 
PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE 
(EE = molto elevata; E = elevata; M = media; B = bassa) 
 
Principali obiettivi di conservazione: 

A) Conservazione del sistema di aree umide e boschi planiziari e miglioramento del regime idrico al fine di ridurre i 
periodi di disseccamento (EE).  

B) Mantenimento/incremento della complessità strutturale dei boschi planiziari e delle pinete, anche per la 
conservazione di specie ornitiche forestali (EE). 

C) Mantenimento del pascolo e conservazione/incremento dei livelli di eterogeneità delle zone coltivate, favorendo la 
conservazione di specie legate agli agroecosistemi tradizionali e il foraggiamento di numerose specie di avifauna 
acquatica (EE). 

D) Riqualificazione degli ambienti dunali (E). 
E) Conservazione/riqualificazione degli habitat prioritari (M). 
F) �0�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���S�R�W�H�Q�]�L�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�H�U���O�¶�D�Y�L�I�D�X�Q�D���O�H�J�D�W�D���D�O�O�H���]�R�Q�H���X�P�L�G�H�����0���� 
G) Conservazione dei popolamenti di Rettili (M). 
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Indicazioni per le misure di conservazione: 
-  Adozione di modalità di gestione idraulica che permettano di ridurre i fenomeni di carenza idrica estiva e di 

�P�D�Q�W�H�Q�H�U�H���X�Q�¶�H�O�H�Y�D�W�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�H���D�F�T�X�H�����(�(���� 
-  Misure contrattuali (oppure, nei casi eventualmente necessari, gestionali) per il mantenimento delle attività di 

pascolo (valutando i livelli adeguati di carico nelle zone umide), degli elevati livelli di eterogeneità ambientale e 
degli elementi di naturalità (siep�L�����P�D�U�J�L�Q�L���L�Q�F�R�O�W�L�����H�F�F���������F�K�H���V�S�H�V�V�R���F�R�V�W�L�W�X�L�V�F�R�Q�R���O�¶�K�D�E�L�W�D�W���G�L���V�S�H�F�L�H���U�D�U�H���G�L���U�H�W�W�L�O�L�����(������ 

-  Interventi di riqualificazione/rinaturalizzazione delle pinete e gestione delle altre formazioni boschive mirata ad 
accrescerne la ricchezza specifica e la complessità strutturale (E). 

-  �,�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�L�� �U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���U�L�Q�D�W�X�U�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�X�Q�D�O�H���� �D�Q�F�K�H�� �P�H�G�L�D�Q�W�H�� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �G�L��
�L�Q�J�H�J�Q�H�U�L�D�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D���� �H�� �D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�H�� �D�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��
vegetazione dunale e dei Rettili (M). 

-  Eradicazione o controllo della nutria (M). 
 

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito: 
Media. Pur in assenza di un piano, la gestione attuale garantisce in buona parte il perseguimento degli obiettivi di cui 
sopra. Sarebbe opportuna la realizzazione di un piano e di un regolamento a livello di Riserva Provinciale (cfr. oltre). 
 
Necessità di piani di settore:  
�6�D�U�H�E�E�H���D�X�V�S�L�F�D�E�L�O�H���X�Q���S�L�D�Q�R���G�¶�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�H���H�P�H�U�J�H�Q�]�H���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�K�H���H���O�D���U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���H�F�R�O�R�J�L�F�D���G�H�O�O�H��
coste sabbiose toscane.  
 
Note:  
Il Padule di Bolgheri è inserito nel 3° Programma regionale per le aree protette quale proposta regionale di Riserva 
Naturale Provinciale. 

 
 

4.2.1. Gli habitat 3 

�/�D���W�D�E�H�O�O�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���U�L�S�R�U�W�D���O�¶�H�O�H�Q�F�R���F�R�P�S�O�H�W�R���G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���W�X�W�H�O�D�W�L���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�D���'�L�U�H�W�W�L�Y�D���������������&�(�(�����+�D�E�L�W�D�W�����U�L�O�H�Y�D�W�L��
�H���F�D�U�W�R�J�U�D�I�D�W�L���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�R�W�H�W�W�D���F�R�Q���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H��superfici di pertinenza. La tabella è stata elaborata in base ai dati 
contenuti nella scheda descrittiva di Natura 2000 aggiornata al 12-2019. 
 

Codice Descrizione Copertur
a (HA) 

Rappresen
tatività 

Sup. 
relativa 

Conser
vaz. Globale 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 19,15 A C A B 

2240 Dune con prati dei brachypodietalia e vegetazione annua 1,69 C C B C 

2250 Dune costiere con Juniperus spp. 15,15 B C B A 

2260 
Dune con vegetazione di sclerofille dei 
cistolavanduletalia 

4,21 D    

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 31,78 C C C C 

3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
magnopotamion o hydrocharition 

10,14 B C B B 

6420 
Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 
molinio-holoschoenion 

37,58 B C A B 

91F0 
Foreste miste riparie di grandi fiumi a quercus robur, 
ulmus laevis e ulmus minor, fraxinus excelsior o fraxinus 
angustifolia (ulmenion minoris) 

37,51 B C A A 

9340 Foreste di quercus ilex e quercus rotundifolia 36,74 B C B C 

 
3 Habitat nei siti Natura 2000; Progetto HASCITu  
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Per la descrizione sono state utilizzate le schede della Rete Naturalistica Toscana (progetto Re.Na.To.) ed il Manuale 
Italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE. 

 
VEGETAZIONE ANNUA DELLE LINEE DI DEPOSITO MARINE (1210) 

�/�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ���������� �q�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R�� �G�D�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� �H�U�E�D�F�H�H����
annuali (vegetazione terofiticoalonitrofila), che colonizzano 
spiagge sabbiose o con ciottoli, in prossimità della battigia, 
dove il materiale organico portato dal mare si accumula e si 
decompone creando un substrato ricco di sostanza organica. 
Si tratta di un habitat esclusivamente costiero e pertanto 
legato al dinamismo della linea di costa ma che, date le 
caratteristiche ecologiche degli organismi che vi partecipano, 
è in grado di mantenersi anche in condizioni di alta pressione 
lungo tutti i litorali sedimentari atlantici e del Mediterraneo, 
dove si sviluppa in contatto con la zona afitoica e verso 
�O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D���F�R�Q���O�H���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���S�V�Dmmofile perenni delle dune 
�L�Q�� �Y�L�D�� �G�L�� �F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� ���+�D�E�L�W�D�W�� �������������� �/�¶�K�D�E�L�W�D�W���� �F�R�Q�� �I�R�U�P�H��
floristicamente differenziate rispetto a quello del litorale, si può localizzare anche in aree lagunari relativamente interne.  
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D03.01 - Aree portuali.  
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero. Presenza di strutture balneari.  
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione.  
�’ K01.01 - Erosione. 
 

DUNE CON PRATI DEI BRACHYPODIETALIA E VEGETAZIONE ANNUA (2240) 
 �/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �V�L�� �F�R�O�O�R�F�D�� �Q�H�O�O�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�D�� �G�X�Q�D�� �G�H�O�O�H��

formazioni maggiormente stabilizzate, sia erbacee che 
legnose. La posizione elettiva è quindi quella a mosaico 
con gli altri Habitat delle dune stabilizzate (2210, 2250*, 
2260 e 2270*). Questi pratelli ospitano alcune specie 
terofitiche, soprattutto graminoidi, in comune, oltre che 
�F�R�Q�� �O�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ������������ �F�R�Q�� �O�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ���������
���� �S�H�U�� �F�X�L�� �U�L�V�X�O�W�D��
�W�D�O�Y�R�O�W�D���G�L�I�I�L�F�L�O�H���G�L�V�W�L�Q�J�X�H�U�O�L���� �,�Q�� �O�L�Q�H�D�� �G�L�� �P�D�V�V�L�P�D�� �O�¶�+�D�E�L�W�D�W��
2230 si trova in posizione retrodunale, preferisce sabbie 
s�L�O�L�F�H�H���R���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���G�H�F�D�O�F�L�I�L�F�D�W�H�����Q�R�Q���W�R�O�O�H�U�D���O�¶�R�P�E�U�D���H�G���q��
individuato da Malcolmia e Corynephorus�����O�¶�+�D�E�L�W�D�W��������������
invece, si trova in posizione arretrata, a contatto con la 
vegetazione arbustiva ed arborea, sopporta anche un 
certo ombreggiamento ed è caratterizzato da Lagurus ovatus, Aira elegantissima, Plantago bellardii, P. lagopus, Rumex 
bucephalophorus. I prati del 6220* appartengono alla serie terrestre, svincolata dalle dune, preferiscono substrati calcarei 
e sono caratterizzati da erbe annue come Brachypodium distachyon, Trifolium spp. ma anche da specie perenni. 

In merito allo stato di conservazione è un habitat fortemente condizionato dalla degradazione dei sistemi dunali costieri, 
a causa dei fenomeni di erosione, utilizzazione turistica e forestale, espansione urbanistica, ecc. Un ulteriore grave 
pericolo, spesso legato comunque alla gestione turistica, è rappresentato dalla diffusione di specie esotiche sugli ambienti 
dunali (Carpobrotus spp., Acacia spp., ecc.). Lo stato di conservazione è in genere condizionato anche dalla presenza di 
specie nitrofiloruderali. 
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�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 
�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 

di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare. 
�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 - Costruzioni marittime. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., Sporobolus 

pumilus, Nassella trichotoma, Yucca spp.  
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido dai fiumi, 

�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�L���O�R�U�R���W�U�D�W�W�L���I�L�Q�D�O�L�����U�L�G�X�F�H���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D���F�R�V�W�L�H�U�D�� 
 

DUNE COSTIERE CON JUNIPERUS SPP. (2250*) 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �q�� �P�R�O�W�R�� �H�W�H�U�R�J�H�Q�H�R�� �G�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D��

vegetazionale, in quanto racchiude più tipi di vegetazione 
legnosa dominata da ginepri, talvolta con altre sclerofille 
mediterranee, da sottolineare che questa formazione 
vegetale, quando ben conservata, ospita comunità 
licheniche dominate da Seirophora villosa, specie red 
listed esclusiva di questo habitat, molto sensibile alle 
alterazioni antropiche. Si tratta di formazioni a Juniperus 
oxycedrus subsp. macrocarpa (ginepro coccolone) talora 
con Juniperus phoenicea subsp. turbinata (ginepro 
fenicio), che di solito tende ad insediarsi nella parte della 
duna protetta dal vento. In alcune aree, come alla 
�7�U�D�S�S�R�O�D�����Q�H�O���3�D�U�F�R���G�H�O�O�¶�8�F�F�H�O�O�L�Q�D�����W�H�Q�G�H���D���I�R�U�P�D�U�H���F�H�Q�R�V�L��
anche in purezza.  

La macchia a ginepro coccolone nella porzione più avanzata della duna stabile è in contatto catenale con la 
vegetazione psammofila degli altri Habitat dei sistemi dunali stabili (2120, 2210, 2230, 2240 e soprattutto 2270*).  

Lo stato di conservazione, in generale, si presenta soddisfacente, come dimostrato anche dalla presenza, in molte 
stazioni, di comunità a Seirophora villosa. Elementi di degradazione sono rappresentati dalle aperture nella continuità 
della macchia per favorire il passaggio verso il mare, dalla presenza di specie esotiche (Yucca spp. soprattutto a San 
Rossore-�0�D�F�F�K�L�D���/�X�F�F�K�H�V�H�������G�D�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���L�P�S�L�D�Q�W�L���D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�L���G�L���S�L�Q�L���H���G�D�O�O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D�����'�D���Q�R�W�D�U�H���F�K�H���V�S�H�V�V�R���O�D��
continuità di questo habitat con la vegetazione retrostante è interrotta dalla presenza di strade asfaltate e strutture 
alberghiere. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare. 

�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 - Costruzioni marittime. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., Sporobolus 

pumilus, Nassella trichotoma, Yucca spp.  
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�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido dai fiumi, 
�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�L���O�R�U�R���W�U�D�W�W�L���I�L�Q�D�O�L�����U�L�G�X�F�H���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D���F�R�V�W�L�H�U�D�� 

�’ K01.01 - Erosione. 
 

DUNE CON VEGETAZIONE DI SCLEROFILLE DEI CISTO-LAVANDULETALIA (2260) 
�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H��riconosciute 

due tipologie principali: quella suffruticoso-camefitica, in 
genere dominata da cisti (Cistus monspeliensis e C. 
salvifolius, più raramente C. creticus), talvolta 
Helichrysum stoechas; quella arbustiva con Juniperus 
oxycedrus subsp. macrocarpa, Phillyrea angustifolia e le 
eriche (Erica arborea, E. scoparia e E. multiflora). 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���R�F�F�X�S�D���L���F�R�U�G�R�Q�L���G�X�Q�D�O�L���S�L�•���L�Q�W�H�U�Q�L���G�R�Y�H���V�L���D�V�V�L�V�W�H��
ad una consistente stabilizzazione del substrato. In alcune 
zone è stato sostituito da pinete litorali su duna, di origine 
antropica, come evidenzia il sottobosco in cui è frequente 
ritrovare l'insieme delle specie xero-termofile dell'habitat, 
indicanti il recupero della vegetazione autoctona. Le 
formazioni di macchia proprie �G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W prendono contatti catenali verso il mare con le zone di vegetazione a gariga 
delle dune (2120, 2210, 2230, 2240); verso �O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� i contatti possono avvenire con formazioni di bosco a leccio (9340) 
o di bosco a sughera (9330). Molto spesso �O�¶�K�D�E�L�W�D�W costituisce il sottobosco delle pinete su duna (Habitat 2270*) o si trova 
�D���P�R�V�D�L�F�R���F�R�Q���L���J�L�Q�H�S�U�H�W�L���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W�����������
�� 

In generale lo stato di conservazione si presenta soddisfacente. La vulnerabilità è da imputare in larga parte allo 
sfruttamento turistico, comportante alterazioni della micro-morfologia dunale, rottura della continuità della copertura 
�Y�H�J�H�W�D�O�H���S�H�U���F�U�H�D�U�H���D�F�F�H�V�V�L���D�O�O�H���V�S�L�D�J�J�H���H���V�W�U�D�G�H���H�����L�Q���J�H�Q�H�U�D�O�H�����D�O�O�¶�X�U�E�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�R�V�W�H���V�D�E�E�L�R�V�H�����,���P�D�J�J�L�R�U�L���S�H�U�L�F�R�Oi, 
�L�Q�R�O�W�U�H�����U�L�J�X�D�U�G�D�Q�R���O�¶�L�Q�J�U�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���V�S�H�F�L�H���H�V�R�W�L�F�K�H���L�Q�Y�D�V�L�Y�H���H���O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D�����'�D���Q�R�W�D�U�H���F�K�H���V�S�H�V�V�R���O�D���F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j���G�L��
questo habitat con la vegetazione retrostante è interrotta dalla presenza di strade asfaltate e strutture alberghiere. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶�� 

�’ B01 - Piantagione su terreni non forestati / B02.03 - Rimozione del sottobosco: solo le pinete con maggiore sviluppo 
�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�H���S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���O�¶�K�D�E�L�W�D�W���F�R�P�H���V�R�W�W�R�E�R�V�F�R�����O�D�G�G�R�Y�H���O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R���V�L�D���W�U�R�S�S�R���I�L�W�W�R���S�H�U���O�D���S�H�Q�H�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���O�X�F�H���H���O�R��
sviluppo delle chiome o sia usato per scopi turistici (aree sosta, campeggi, parcheggi, etc..) rappresenta una dei 
�S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���P�R�W�L�Y�L���G�L���U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���R�F�F�X�S�D�W�D���G�D�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare. 

�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 - Costruzioni marittime. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura meccanicizzata delle spiagge.  
�’ H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi dispersi.  
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera spp., Sporobolus 

pumilus, Nassella trichotoma, Yucca spp.  
�’ J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di materiale solido dai fiumi, 

�V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���Q�H�L���O�R�U�R���W�U�D�W�W�L���I�L�Q�D�O�L�����U�L�G�X�F�H���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���G�L���V�H�G�L�P�H�Q�W�L���F�K�H���U�D�J�J�L�X�Q�J�H���O�¶�D�U�H�D���F�R�V�W�L�H�U�D�� 
�’ K01.01 - Erosione. 
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DUNE CON FORESTE DI PINUS PINEA E/O PINUS PINASTER (2270*) 
Dune costiere colonizzate da specie di pino termofile 

mediterranee (Pinus pinea, P. pinaster, più raramente P. 
halepensis������ �/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �L�Q�F�O�X�G�H�� �D�Q�F�K�H�� �O�H�� �S�L�Q�H�W�H�� �G�L�� �R�U�L�J�L�Q�H��
antropica, almeno quelle degli aspetti meno artificiali. La 
presenza di pinete naturali lungo le coste italiane risulta 
estremamente rara e sembra attualmente rinvenirsi solo 
nel settore sud-occidentale della Sardegna. Le pinete 
�F�R�V�W�L�H�U�H���G�X�Q�D�O�L���G�H�O�O�D���7�R�V�F�D�Q�D���V�R�Q�R���L�O���S�U�R�G�R�W�W�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j��
di rimboschimento intrapresa in varie epoche, e rivestono 
un importante ruolo nella storia del paesaggio vegetale 
�P�R�G�L�I�L�F�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�X�R�P�R���� �/�D�� �V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H��
naturale con le pinete è avvenuta nel nord della Toscana 
soprattutto a detrimento di macchie e leccete, mentre nel 
centro-sud è stata effettuata soprattutto in stazioni interdunali, in corrispondenza del Crucianellion (2210) o dello sviluppo 
di formazioni diverse a Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa, talvolta anche a Juniperus turbinata (2250*) o di macchia 
a s�F�O�H�U�R�I�L�O�O�H�������������������Q�H�J�O�L���D�V�S�H�W�W�L���S�L�•���Q�D�W�X�U�D�O�L�I�R�U�P�L���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�����D�G���H�V�����Q�H�O���3�D�U�F�R���G�H�O�O�D���0�D�U�H�P�P�D�������T�X�H�V�W�H���F�H�Q�R�V�L���D�U�E�X�V�W�L�Y�H��
�Y�D�Q�Q�R���L�Q�I�D�W�W�L���D���F�R�V�W�L�W�X�L�U�H���O�R���V�W�U�D�W�R���L�Q�W�H�U�P�H�G�L�R���G�H�O�O�D���S�L�Q�H�W�D�����L�Q���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���P�D�J�J�L�R�U�H���O�X�P�L�Q�R�V�L�W�j���R�V�S�L�W�D���O�¶�+�D�E�L�W�D�W���������������S�U�Dtelli 
su duna del Brachypodietalia distachyi). Il collegamento sindinamico tra queste formazioni artificiali e la vegetazione 
�Q�D�W�X�U�D�O�H���D�Y�Y�L�H�Q�H���T�X�L�Q�G�L�����Y�H�U�V�R���L�O���P�D�U�H�����F�R�Q���O�D���V�H�U�L�H���G�H�O�O�H���V�X�F�F�H�V�V�L�R�Q�L���S�V�D�P�P�R�I�L�O�H���H�����Y�H�U�V�R���O�¶�H�Q�W�U�R�W�H�U�U�D�����F�R�Q���T�X�H�O�O�H���I�R�U�H�V�W�D�O�L. 

Le pinete costiere, da un punto di vista di conservazione, sono generalmente soggette ad un notevole carico turistico, 
nonostante ricadano in gran parte in aree protette. La tendenza generale è quella di favorire le specie di pino a danno del 
sottobosco di sclerofille sempreverdi, quindi dal punto di vista della gestione antropica, non si evidenziano pressioni 
particolari. Trattandosi di un habitat costituito da specie estranee alla flora autoctona, spesso in stazioni dove alterazioni 
�G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���L�G�U�L�F�R���I�D�Y�R�U�L�V�F�R�Q�R���O�¶�Lngresso di acqua marina salata, una grave minaccia deriva dalla vulnerabilità agli attacchi 
�G�D���S�D�U�W�H���G�L���L�Q�V�H�W�W�L���I�L�W�R�I�D�J�L�����/�D���S�U�R�F�H�V�V�L�R�Q�D�U�L�D���G�H�O���S�L�Q�R���H���S�L�•���U�H�F�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���O�¶�L�Q�Y�D�V�L�R�Q�H���G�L���X�Q�D���F�R�F�F�L�Q�L�J�O�L�D���F�R�U�W�L�F�L�F�R�O�D�����O�¶�R�P�Rttero 
Matsucoccus feytaudi), monofaga su pino marittimo, ha provocato gravi danni alle pinete, determinando forti cambiamenti 
�Q�H�O�O�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���H���G�L�P�L�Q�X�H�Q�G�R���I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W���L�Q���D�O�F�X�Q�H���S�L�Q�H�W�H���V�W�R�U�L�F�K�H���T�X�D�O�L���T�X�H�O�O�D���G�L���6�D�Q���5�R�V�V�R�U�H���R���O�D 
Pineta Granducale nel Parco della Maremma.  
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶: 

�’ B02.03 - Rimozione del sottobosco: solo le pinete con maggiore sviluppo strutturale sono da considerarsi habitat; 
�P�R�O�W�R���V�S�H�V�V�R���O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R���q���W�U�R�S�S�R���I�L�W�W�R���S�H�U���O�D���S�H�Q�H�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���O�X�F�H���H���O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�H���F�K�L�R�P�H���R�S�S�X�U�H���q���X�V�D�W�R���S�H�U��
scopi turistici (aree sosta, campeggi, parcheggi, etc.). 

�’ D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): strade, sentieri 
di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il turismo balneare. 

�’ D03.01 - Aree portuali/D03.03 - Costruzioni marittime. 
�’ E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema dunale. 
�’ G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate alle attività legate al 

turismo estivo.  
�’ G05.0 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Acacia spp., Agave americana, Austrocylindropuntia subulata, 

Carpobrotus spp., Eucalyptus spp., Opuntia spp., impianti di forestazione con Pinus spp. 
�’ K04.03 - Introduzione di malattie: diffusione di insetti fitofagi esotici o altri patogeni. 
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LAGHI EUTROFICI NATURALI CON VEGETAZIONE DEL MAGNOPOTAMION O HYDROCHARITION (3150) 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���V�L���F�R�O�O�R�Fa in laghi e stagni (anche canali e fossi 

purché con acque stagnanti) con acque ferme, più o meno 
torbide, ricche in basi, con pH alcalino (generalmente >7). 
�/�¶�K�D�E�L�W�D�W�� �F�R�P�H�� �G�H�V�F�U�L�W�W�R�� �Q�H�O�� �0�D�Q�X�D�O�H�� �,�W�D�O�L�D�Q�R�� �U�L�V�X�O�W�D��
eterogeneo, formato da vari tipi funzionali di specie 
acquatiche, comprende quindi diverse tipologie 
vegetazionali dominate da idrofite, con aspetto anche molto 
diverso, sia per dimensioni, tipologia fogliare e forma 
biologica.  

In Toscana possono essere individuate diverse tipologie:  
1. comunità di piante liberamente flottanti nel mezzo 

acquatico (Stratiotion���� �F�K�H�� �Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �0�D�Q�X�D�O�H�� �G�L��
Interpretazione include anche il Lemnion);  

2. vegetazione di idrofite radicate sul fondo, che possono corrispondere a comunità con: Potamogeton spp. di grandi 
dimensioni; ninfee; Potamogeton spp. a foglie filiformi; Cerathophyllum demersum e Myriophyllum spp.; utricularie (eccetto 
Utricularia minor); Zannichellia palustris;  

3. a livello regionale si è scelto di dare maggior peso alla componente idrologica (acque ferme o stagnanti) e perciò 
�L�Q�F�O�X�G�H�U�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���T�X�H�V�W�R���K�D�E�L�W�D�W���L���S�L�F�F�R�O�L���V�W�D�J�Q�L���H���R���O�H���S�R�]�]�H�����L�Q�F�O�X�V�H���T�X�H�O�O�H���W�H�P�S�R�U�D�Q�H�H�����F�R�G�����F�R�U�L�Q�H���%�L�R�W�R�S�H�V��������������2) 
con presenza di Callitriche spp. e Ranunculus spp. a foglie larghe, le comunità a Hottonia palustris anche in situazioni di 
compresenza di specie trasgressive, indicatrici di habitat legati ad acque correnti o lentamente fluenti.  

�/�D���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���L�G�U�R�I�L�W�L�F�D���U�L�I�H�U�L�E�L�O�H���D�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W�������������V�L���V�Y�L�O�X�S�S�D���L�Q���V�S�H�F�F�K�L���G�¶�D�F�T�X�D���G�L���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�H���Y�D�U�L�D�E�L�Oe, talora anche 
�Q�H�O�O�H���F�K�L�D�U�L�H���G�H�L���P�D�J�Q�R�F�D�U�L�F�H�W�L���R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���U�D�G�X�U�H���G�L���F�R�P�X�Q�L�W�j���H�O�R�I�L�W�L�F�K�H���D���G�R�P�L�Q�D�Q�]�D���G�L��Phragmites australis, Typha 
spp., Schoenoplectus spp. ecc., con le quali instaura contatti di tipo catenale. Ciascuna di queste comunità rappresenta 
una permaserie ed in linea di massima non è soggetta a fenomeni dinamico-successionali, a meno che non siano alterate 
le condizioni ambientali ed il regime idrico.  

�/�¶�K�D�E�L�W�D�W���L�Q���W�X�W�W�H���O�H���V�X�H���I�R�U�P�H���U�L�V�X�O�W�D�����S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�D���V�X�D���F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�����L�Q forte regressione in tutto il territorio 
regionale e lo stato di conservazione è di livello medio-basso, salvo casi eccezionali. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶: 

�’ A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. La diminuzione o cessazione delle attività di pascolo 
fa sì che piccole pozze e bacini di raccolta utilizzati come abbeveratoi siano invasi da arbusti o specie erbacee di 
grande taglia fino al completo interramento. 

�’ H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri). 
�’ H02.05 - Inquinamento delle acque sotterranee causato dal rilascio al suolo (es. scarico di acque contaminate dei 

pozzi di raccolta). 
�’ H02.06 - Inquinamento diffuso delle acque sotterranee dovuto ad attività agricole e/o forestali. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (animali): gambero della Louisiana (Procambarus clarkii), nutria (Myocastor coypus), 

specie ittiche alloctone, ecc. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Alternanthera philoxeroides, Azolla filiculoides, Elodea canadensis, 

Lemna minuta, Myriophyllum aquaticum, Wolffia arrhiza. 
�’ J02.01.03 - Riempimento di fossi, canali, stagni, specchi d'acqua, paludi o torbiere.  
�’ J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese cementificazione e 

manutenzione degli argini.  
�’ J02.06 - �3�U�H�O�L�H�Y�R���G�L���D�F�T�X�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�����F�D�S�W�D�]�L�R�Q�H���L�G�U�D�X�O�L�F�D���G�H�L���F�R�U�S�L���G�¶�D�F�T�X�D���G�L���P�H�G�L�R���S�L�F�F�R�O�H���G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L�� 
�’ J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda).  
�’ K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione): soprattutto per espansione della vegetazione 

elofitica a cannuccia di palude, tifa, ecc. 
 

 



Comune di Bibbona (LI) �± Comune di Casale Marittimo (PI) 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

doc.QV3 - Studio �G�¶�,�Q�F�L�G�H�Q�]�D 

 

28 

PRATERIE UMIDE MEDITERRANEE CON PIANTE ERBACEE ALTE DEL MOLINIO-HOLOSCHOENION (6420) 
�/�¶�+�D�E�L�W�D�W�� �q�� �I�L�V�L�R�Q�R�P�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �G�R�P�L�Q�D�W�R�� �G�D�� �J�L�X�Q�F�K�L�� �H��

alte erbe igrofile, a carattere mediterraneo, diffuso su 
substrati limosi, limoso-sabbiosi o torbosi, a diverso grado 
di trofismo, proprio di aree umide sia dulcacquicole che 
debolmente salmastre. Si possono in generale 
distinguere due tipologie principali: il primo raggruppa le 
associazioni degli ambienti di acqua dolce anche interni, 
da mediterranei a temperati (cenosi erbacee presso le rive 
di fiumi, laghi, paludi, ecc.), capaci di tollerare fasi 
temporanee di aridità; il secondo comprende le 
associazioni retrodunali dei litoranei debolmente 
�V�D�O�P�D�V�W�U�L�����D�Q�F�K�H���V�X���V�D�E�E�L�D�����/�¶�K�D�E�L�W�D�W���V�L���O�R�F�D�O�L�]�]�D���V�S�H�V�V�R��
su superfici poco estese e costituisce mosaici con altri 
habitat igrofili con i quali è in stretto collegamento dinamico e spaziale; è soggetto quindi a forte dinamismo vegetazionale. 
I giuncheti e le comunità di erbe alte riferibili a questo habitat si possono confondere e mosaicare con i magnocariceti e 
�F�R�Q�� �L�� �S�R�S�R�O�D�P�H�Q�W�L�� �H�O�R�I�L�W�L�F�L���� �1�H�O�O�H�� �]�R�Q�H�� �F�R�V�W�L�H�U�H�� �L�� �F�R�Q�W�D�W�W�L�� �V�S�D�]�L�D�O�L�� �V�R�Q�R�� �F�R�Q�� �L�� �F�O�D�G�L�H�W�L�� �U�L�I�H�U�L�E�L�O�L�� �D�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W�� ���������
�� �H���� �S�L�•��
frequ�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�����F�R�Q���L���J�L�X�Q�F�K�H�W�L���V�D�O�P�D�V�W�U�L���U�L�I�H�U�L�E�L�O�L���D�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W��������������Juncetalia maritimi) con cui può essere confuso: può 
essere utile considerare la copertura delle specie aloigrofile rispetto a quelle glicofitiche che sono maggiormente 
rappresentate nel Molinio-Holoschoenion. 

�/�D���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���F�R�V�W�L�H�U�L���U�L�V�X�O�W�D���P�H�J�O�L�R���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D�����V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���V�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���D�U�H�H���S�U�R�W�H�W�W�H�����3�L�•���O�D�F�X�Q�R�V�D��
quella relative alle zone subcostiere e soprattutto interne. Manca un quadro di insieme a livello regionale.  
FA�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶: 

�’ A02.01- Intensificazione agricola.  
�’ A04.04 - Pascolo intensivo 
�’ H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri): inquinamento dovuto alla presenza di aree 

limitrofe urbanizzate o industriali e/o destinate ad agricoltura intensiva. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Cortaderia selloana, Sporobolus pumilus, Yucca spp.  
�’ I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati.  
�’ J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo: alterazione del regime idrico con variazione del 

grado di salinità della falda.  
�’ J02.01.02 - Bonifica di territori marini, estuari o paludi.  
�’ K04.01 - Competizione: invasione della cannuccia di palude (Phragmites australis). 
 

FORESTE MISTE RIPARIE DI GRANDI FIUMI A QUERCUS ROBUR, ULMUS LAEVIS E ULMUS MINOR, FRAXINUS 
EXCELSIOR O FRAXINUS ANGUSTIFOLIA (ULMENION MINORIS) (91F0) 

Boschi di pianura alluvionali e ripariali evoluti, molto rari in Toscana, che si rinvengono nei terrazzi fluviali, con Quercus 
robur e/o Fraxinus oxycarpa e specie dei Carpino-Fagetea. Si tratta di boschi igrofili o più spesso mesoigrofili, presenti su 
suoli alluvionali limoso-sabbiosi, fini, generalmente insediati negli alvei fluviali (anche relitti) o comunque in stazioni con 
�U�L�V�W�D�J�Q�R���G�¶�D�F�T�X�D���S�H�U���S�H�U�L�R�G�L���S�L�•���R���P�H�Q�R���O�X�Q�J�K�L�����L�Q���T�X�H�V�W�R���F�D�V�R���P�R�O�W�R���Y�L�F�L�Q�L�����S�H�U���H�F�R�O�R�J�L�D��e flora, alle ontanete paludose 
del 91E0*), come i frassineti allagati retrodunali o situati in prossimità di paludi costiere che tendono a seccarsi 
�V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�P�H�Q�W�H���Q�H�O�O�D���V�W�D�J�L�R�Q�H���D�U�L�G�D�����3�R�V�V�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���L�Q���F�R�Q�W�D�W�W�R���F�D�W�H�Q�D�O�H�����D�S�S�X�Q�W�R�����F�R�Q���O�H���R�Q�W�D�Q�H�W�H���G�H�O�O�¶�+abitat 91E0* 
(Alnion glutinosae), con i pioppo-�V�D�O�L�F�H�W�L���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W�������$�����R�����S�L�•���U�D�U�D�P�H�Q�W�H�����F�R�Q���L���E�R�V�F�K�L���S�O�D�Q�L�]�L�D�O�L���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W���������������V�S�H�V�V�R��
si trovano a mosaico con le formazioni più termofile della Quercetea ilicis ���O�H�F�F�H�W�H���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W���������������H�����Q�H�O�O�H���Dree palustri, 
con diversi Habitat legati alle acque stagnanti (3170, 3130, 3140, 3150, 6420, ecc.). In genere si tratta di complessi di 
vegetazione in via di scomparsa e di alto valore conservazionistico. 

Da un punto di vista di conservazione �G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� le superfici occupate da queste cenosi hanno in passato subito una 
drastica riduzione, dovuta a bonifiche, messe a coltura, urbanizzazioni ed utilizzazioni varie. I popolamenti attuali 
costituiscono quindi nuclei relitti, a carattere frammentario e che in molti casi risentono ancora del condizionamento 
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�D�Q�W�U�R�S�L�F�R���� �/�H�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �V�W�D�]�L�R�Q�L�� �V�L�� �W�U�R�Y�D�Q�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L��
aree protette e possono essere, almeno in teoria, 
adeguatamente salvaguardate. Nonostante non si tratti di 
un habitat prioritario, le poche località dove si presenta in 
uno stato di conservazione ancora accettabile dovrebbero 
essere preservate e monitorate con particolare 
attenzione. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶: 

�’ A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra 
arabile: consistente riduzione delle formazioni 
forestali riparie per destinazione agricola del 
terreno. 

�’ B02.03 - Rimozione del sottobosco. 
�’ E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale. 
�’ I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Acer negundo, Ailanthus altissima, Amorpha fruticosa, Buddleja davidii, 

Reynoutria spp., Robinia pseudacacia, Solidago gigantea, Sicyos angulatus, Vitis spp.  
�’ I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
�’ I03.02 - Inquinamento genetico (piante): impiego e diffusione di cultivar di farnie, pioppi e olmi non autoctone. 
�’ J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese cementificazione e 

manutenzione degli argini. 
�’ J02.05 - Modifica delle funzioni idrografiche in generale. 
�’ J02.05.02 - Modifica della struttura dei corsi d'acqua interni: sbarramenti, bacini, etc. 
�’ J02.06 - �3�U�H�O�L�H�Y�R���G�L���D�F�T�X�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L�D�O�L�����F�D�S�W�D�]�L�R�Q�H���L�G�U�D�X�O�L�F�D���G�H�L���F�R�U�S�L���G�¶�D�F�T�X�D�� 
�’ J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda). 
�’ J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione): taglio raso e rimozione della vegetazione 

riparia 
 

FORESTE DI QUERCUS ILEX E QUERCUS ROTUNDIFOLIA (9340) 
Boschi a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente 

pluristratificati, con ampia distribuzione in Toscana, sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree collinari e 
�V�X�E�P�R�Q�W�D�Q�H�����$�O�S�L���$�S�X�D�Q�H�������1�H�O�O�D���F�R�Q�F�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W���V�R�Q�R���D�Q�F�K�H���L�Q�F�O�X�V�H���O�H���P�D�F�F�K�L�H���D�O�W�H���V�H���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�J�O�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�L��
di leccio è tale da consentire il recupero dinamico della lecceta. In accordo al Manuale italiano e solo parzialmente al 
�0�D�Q�X�D�O�H���(�8�5���������F�K�H���V�H�P�E�U�D���O�L�P�L�W�D�U�H���O�¶�K�D�E�L�W�D�W���D�O�O�H���O�H�F�F�H�W�H���P�H�V�R�I�L�O�H���F�R�Q���O�D�W�L�I�R�J�O�L�H�����Y�H�Q�J�R�Q�R���L�Q�F�O�X�V�L���D�Q�F�K�H���J�O�L���D�V�S�H�W�W�L���S�L�•��
termofili; a livello di associazione, quindi, si distinguono: Cyclamino repandi-Quercteum ilicis delle stazioni più termofile, 
Cyclamino hederifolii-Quercetum ilicis delle stazioni mesofile, Roso sempervirenti-Quercetum ilicis e Rusco aculeati-
Quercetum ilicis delle aree interne montane e Galio scabri-Quercetum ilicis delle parti alte del Monte Capanne (Isola 
�G�¶�(�O�E�D�������/�H���W�D�S�S�H���G�L�Q�D�P�L�F�K�H���G�L���V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���S�R�V�V�R�Q�R���F�R�L�Q�Y�R�O�J�H�U�H���Y�D�U�L�H���I�L�W�R�F�H�Q�R�V�L���D�U�E�X�V�W�L�Y�H���H�G���H�U�E�D�F�H�H�����L�Q���I�X�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O��

complesso vegetazionale (paesaggio vegetale) di 
�U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�����1�H�O�O�D���V�H�U�L�H���F�D�W�H�Q�D�O�H���F�R�V�W�L�H�U�D�����O�¶�K�D�E�L�W�D�W���S�U�H�Q�G�H��
contatto con gli habitat arbustivi di duna o delle coste 
rocciose (2250*; 5210; 2260; 2270*). Nel paesaggio 
planiziale, dove le leccete rappresentano 
prevalentemente aspetti edafo-xerofili in contesti 
caratterizzati dalla potenzialità per la foresta di 
caducifoglie o esprimono condizioni edafiche e 
topoclimatiche particolari, i contatti si hanno con le foreste 
�P�H�V�R�L�J�U�R�I�L�O�H���F�R�Q���O�D���I�D�U�Q�L�D���G�H�O�O�¶�+�D�E�L�W�D�W�������)�����R���O�H���R�Q�W�D�Q�H�W�H��
del 91E0*.  
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Da un punto di vista di conservazione, l�¶�K�D�E�L�W�D�W���q���G�L���D�O�W�D���T�X�D�O�L�W�j���H���G�L���V�F�D�U�V�D���Y�X�O�Q�H�U�D�E�L�O�L�W�j�����,���P�D�J�J�L�R�U�L���S�H�U�L�F�R�O�L���V�R�Q�R���G�D��
ricercare nella pressione degli ungulati (cinghiali, caprioli, daini) che possono portare anche ad un forte decremento nella 
rinnovazione del leccio e ad una gestione forestale che, se assente o mal condotta, potrebbe portare all'invasione di specie 
marginali con perdita delle specie sciafile. 
�)�$�7�7�2�5�,���'�,���&�5�,�7�,�&�,�7�$�¶: 

�’ I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
�’ J03.01 - Riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat/ B03 - Sfruttamento forestale senza 

ripiantumazione o ricrescita naturale. 
 
 

4.2.2. La flora e la fauna segnalate da Natura 2000 

La scheda Natura 2000 individua le specie di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE ed elencate nell'allegato II 
della direttiva 92/43/CEE, fornendo alcune valutazioni sul valore conservazionistico. Riporta inoltre un ulteriore elenco di 
importanti specie animali oltre che vegetali presenti nel sito. 
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